
l’europa della cultura l’anno prossimo si incontra a breslavia

gli gnomi
sorvegliano
sopra, due turisti 
ascoltano la guida 
auricolare nella 
fastosa aula magna 
dell’Università 
leopoldina, fondata 
nel 700 dagli 
asburgo. a sinistra, 
una delle 170 
statuette di gnomi 
(questo è lo gnomo 
italiano) sparse in 
centro. i fiabeschi 
personaggi sono il 
simbolo della città.

tro per convincere l’Unione Europea 
a designare Breslavia e gli altri per di-
mostrare che meritiamo questa scelta. 
Abbiamo un calendario fittissimo di 
manifestazioni e tanti nuovi spazi per 
la cultura».

Capoluogo della Slesia, Breslavia 
ha 650 mila abitanti, a cui si aggiun-
gono 140 mila studenti universitari, 
che la rendono una città giovane, friz-
zante e ricca di locali per il tempo li-
bero, oltre che di atenei, musei, teatri, 
gallerie d’arte. Costruita intorno alla 
medievale piazza del Mercato (Rynek), 
tra le più vaste e spettacolari d’Euro-
pa, ha chiese imponenti e 120 ponti 
sul fiume Oder e i suoi affluenti (viene 
chiamata la “Venezia del Nord”). Pos-
siede un numero sorprendente di at-
trazioni per i bambini ed è adatta al 
turismo familiare per la sicurezza con 
cui si può girare ovunque, la buona 
qualità dei servizi e i prezzi contenuti.

Fondata poco prima del 1000 e vi-
cina agli attuali confini con la Germa-
nia e la Repubblica Ceca, la città è sta-
ta sempre contesa tra slavi e tedeschi, 
finché questi ultimi furono allontana-
ti dopo la Seconda guerra mondiale. 
All’epoca erano la maggioranza degli 

abitanti e Breslavia venne ripopolata 
con i polacchi esuli da Leopoli, in Ga-
lizia, che nel 1946 fu data dalle po-
tenze vincitrici all’Unione Sovietica 
(ora è in Ucraina). «Queste migrazioni 
forzate hanno prodotto eventi dram-
matici, ma anche una mescolanza di 
culture che adesso, a distanza di tanti 
anni, è diventato un valore aggiunto», 
spiega Marcin Hamkalo, vicedirettore 
del prestigioso istituto umanistico 
Ossolineum, dotato di una biblioteca 
favolosa di libri antichi portati da Le-
opoli. «Breslavia è oggi una città di in-
contri [come recita lo slogan dell’ufficio 

turistico locale, ndr] e lo sarà più che 
mai durante tutto il 2016».

Il recupero di spazi storici desueti 
è uno dei punti di forza del program-
ma. Breslavia ha ridato vita al bar Bar-
bara, oggi caffè e centro multicultu-
rale, sede clandestina negli anni Ot-
tanta di Alternativa Arancione, grup-
po di intellettuali e di goliardi che si 
opponevano al regime comunista tra-
vestiti da gnomi, inscenando proteste 
surreali e burlesche nelle strade. Ora 
gli gnomi sono diventati un marchio 
di Breslavia e 170 statuette (ma il loro 
numero è in costante aumento), raf-
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